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Dal Nord-Est

DIRITTO&LAVORO
...

a cura di Adapt e Fondazione universitaria Marco Biagi

UNIVERSITÀ
Internal auditing
in pista a Verona
Lafacoltàdi Economia
dell’UniversitàdiVerona
organizza laprima edizione
delmaster in"Internal
auditing".«All’internodi
un’azienda–spiega il
direttoredelcorso Paolo
Roffia–questa figura
garantisceassistenza
all’organizzazionenel
proseguimentodegli
obiettivi, con unapproccio
capacedi generare valore
aggiuntoessendo direttoa
valutaree migliorare i
processidi controllo,
gestionedeirischie
corporategovernance».La
didatticasi svolgeràdall’1
dicembre2007 al 10 luglio
2008; ledomandedovranno
essereconsegnateamanoo
spediteperpostaentro il 16
novembre2007all’ufficio
Post-laureampermaster e
corsidi perfezionamento e
aggiornamento
professionale inviaSan
Francesco, 22
(37129-Verona).

FORMAZIONE
Amministrativi
a scuola a Padova
Sichiudono il 13 settembre le
iscrizionialla terza edizione
delcorsodi "Rapportidi
lavoroecedolinopagacon
Inaz",organizzatoaPadova
daFactorySchool. Ilcorso
prevede40oredi lezione
(aperturaposizioni Inail e
Inps,analisi delcedolino
paga, registri, vidimazioni)e
unostage formativo di due
mesi.Le lezioni si terranno
dal 17al 21 settembre.
Previstounosconto del 10%
sulcostodi iscrizione(1.100
euro)per leaziendeche
vorrannoformare il proprio
personaleper l’area
amministrazione. I posti
disponibili sono16.
Informazioniallo
049-8360696.

Sara Deganello
Gli artigiani del Nord-Est

chiedonoassistenzaperl’innova-
zionedei prodottie ilmarketing,
e invocano maggiore attenzione
per la sicurezza nei luoghi di la-
voroel’ambiente.Èquantoemer-
ge dai numeri di «Progetto Arti-
giani», il piano di incentivi mes-

so in campo da Italia Lavoro con
finanziamentiministerialiafavo-
re di competitività e occupazio-
ne,echehaavutorichieste finoa
seivolte superioriall’offerta.

Tra leazionidelprogettoda15
milioni di euro complessivi, due
bandi da 5,5 milioni, pubblicati
nel maggio 2007: il primo mette-

va in gara contributi da 7.500 eu-
ro ciascuno per 400 aziende di
dieci province italiane partico-
larmente "bisognose"(Belluno e
Udine per il Nord-Est), da spen-
dere in consulenze nell’area fi-
nanziaria,commerciale,direzio-
nale e produttiva. Il secondo de-
stinavainvece2,5milioniagli im-
prenditori che avessero assunto
nuovo personale per un massi-
modi400 posti.

Da tutta Italia sono arrivate
1.085rispostealprimobando: 182
dalNord-Est,82inpiùrispettoal-
la quota prevista per l’area. Per il
secondoavviso invece sono stati
chiesti incentivi per 3.756 nuovi
lavoratori: 630 in tutto a Belluno
eUdine,anchequiperunadispo-
nibilitàdi100posti.NataleForla-
ni,a.d.di ItaliaLavoro, hadichia-
rato che il Ministero sta già pen-
sando di stanziare più fondi per
farfronteallemolterichieste.Iri-
sultati dell’assegnazione si sa-
pranno a fine anno.

DomenicoBova, responsabile
nazionaledelprogetto,commen-

ta: «Sono risultati che vanno ol-
tre le aspettative e che testimo-
nianoilbisognodiattenzionede-
gli artigiani e la necessità di un
modellodiimpresacostruitosul-
le loro caratteristiche». Oltre
che per l’informazione capillare
garantitadalleassociazionidica-
tegoria, l’iniziativa ha avuto suc-
cessopechéhaintercettato lere-
ali esigenze delle aziende. «Gli
artigiani–spiegaAdrianoFanza-
ga, responsabile di Italia Lavoro
nel distretto di Belluno – si pon-
gono continuamente il proble-
madel futuro: di restaresul mer-
cato, di saperlo penetrare con
maggior forza. Per questo chie-
dono interventi per il marketing
e la comunicazione, l’innovazio-
ne,lasicurezzaelatuteladell’am-
biente:sonostrumenticheliren-
donocompetitivi».

Il 68% delle imprese bellunesi
che hanno presentato domanda
perleconsulenzeutilizzeràgliin-
centiviper investire insicurezza
e innovazione del prodotto; il
12% per rinnovare le politiche di

comunicazione. A Udine, inve-
ce, il 34% dei partecipanti al ban-
do ha indicato come prioritari i
settori del marketing e dello svi-
luppo commerciale verso nuovi
mercati,mentre il31% preferisce
puntaresull’innovazioneprodut-
tiva, e il 28% chiede assistenza
perlagestioneeconomico-finan-
ziaria.

Perquantoriguardaicontribu-
tialleassunzioni,«fornisconoal-

le aziende – fa notare Fanzaga –
lapossibilitàdi creareprofessio-
nalità che il mercato spesso non
offre». Inoltre sono utili per le
imprese artigiane, spesso luogo
diprimaformazioneeditransito
peralcune categoriedi lavorato-
ri. Come a Belluno, nel settore
dell’occhialeria, «dove – conti-
nuaFanzaga– le impreseartigia-
ne subiscono la forza attrattiva
diquelle piùgrandi».

Le ristrutturazioni
danno più occupati

Massimiliano Bona
BOLZANO

La Provincia autonoma di
Bolzanohaufficialmente rinun-
ciato a riscrivere il nuovo profi-
lo professionale degli odonto-
tecnici, che secondo l’esecutivo
Durnwalder avrebbero dovuto
ricadere nell’ambito delle pro-
fessioniartigianeenonfraquel-
lesanitarie.

A dirimere la controversia è
statalacommissionenazionale
istituita presso il Consiglio su-
periore della sanità, che ha
espresso parere favorevole
all’individuazione del profilo
di odontotecnico quale profes-
sionistasanitario.

«È stata la stessa avvocatura
della Provincia –spiega Monika
Gasser dell’ufficio artigianato –

a farci desistere, alla luce di
quanto deciso e disposto dalla
Corte Costituzionale con sen-
tenza 423/2006, dal tentativo di
far ricadere il profilo professio-
nale degli odontotecnici fra le
professioni artigiane. Il no defi-
nitivo, poi, è stato pronunciato
dalla Corte dei conti». La Con-
sultaharimarcatoinparticolare
l’illegittimità dell’articolo 5,
comma 2, della legge provincia-
le8/2005,chedisciplinandol’at-
tività del maestro odontotecni-
co e le condizioni per l’acquisi-
zione della relativa qualifica,
aveva definito una nuova figura
professionale incidendo in tal
modosuunambitodicompeten-
za legislativa delloStato.

La Commissione nazionale
ha formulato un parere tecni-

co scientifico necessario per
l’avvio dell’iter legislativo per
l’individuazionedi nuovepro-
fessioni in ambito sanitario. Il
nuovoprofilo,chesiaggiunge-
ràalleprofessionisanitarieesi-
stenti e la cui formazione oggi
avviene a livello di scuole di
istruzione secondaria, è stato
affidato alla facoltà di medici-
naechirurgia, incollaborazio-
neconaltre facoltà.

Georg Vesco, presidente del-
la commissione altoatesina
odontoiatri, non condivide tale
impostazione. «Questa scelta
non rispecchia gli orientamenti
della stragrande maggioranza
degli Stati a livello europeo. La
laurea per gli odontotecnici
avrebbe dovuto essere integra-
ta nel campo tecnologico, per-

chè non ha davvero nulla a che
spartire con quello sanitario.
Per quest’ultimo funziona già,
bene, il corso di laurea in odon-
toiatria. Si profila, pertanto, una
sovrapposizione inutile per le-
galizzare un certo abusivismo.
Non sono stati inoltre definiti,
inmodochiaro,ruolieresponsa-
bilità e questo può costituire un
dannosoprattuttoperipazienti.
Potrebbero sorgere, infatti, inu-
tilidiatribemedico-legali».

La scelta della Commissione
nazionalenonsoddisfanemme-
no gli odontotecnici altoatesini,
il cui presidente, Maurizio Ver-
biari, aveva accolto con favore
l’impostazione data dalla Pro-
vincia«aunriconoscimentodo-
vuto del lavoro artigiano svolto
dall’odontotecnico, maggiore
trasparenza verso l’utenza e so-
prattutto maggiore qualità del
prodottostesso,nellasalvaguar-
dia della salute del paziente».
Per Verbiari l’obiettivo era, in-
fatti, «una formazione scolasti-
ca e professionale adeguata per
arrivareallaformazionedimae-
stri artigiani, in grado di soddi-
sfarealmeglioleesisgenzedella
popolazione».

TREVISO

Trail2004eil2006sistima-
no in oltre 38mila gli operatori
sociali formati in Veneto com-
prensividifigurecomeoperato-
re sociosanitario, assistente fa-
miliare, mediatore culturale,
animatore-educatore; più di
20mila sono stati formati attra-
verso il canale della formazio-
ne regionale, 11mila circa con le
università venete, 7.500 attra-
verso il sistema dell’istruzione
secondaria.

Sono i dati del volume "Pro-
fessioni sociali. Quale futuro in
Italia e in Europa", curato dalla
Cooperativa sociale "Insieme
si può" di Treviso nell’ambito
del progetto europeo "Lavora-
re nel sociale". «Oggi – precisa
Rina Biz, presidente della coo-
perativa – è donna l’80% delle
nuoveprofessionisociali,mala

gran parte di queste figure non
viene nemmeno riconosciuta
ufficialmente nonostante sia
prevista da corsi di formazione
esiaben presente neiservizi».

Un monitoraggio non fine a
se stesso visto che il Veneto in-
veste circa 900 milioni nel so-
ciale.«Fareilpuntosullenuove
professioni sociali – precisa
Anita Leuratti, vicepresidente
di Insieme sipuò –serveacapi-
re il fabbisogno crescente di fi-
gure e competenze nelle strut-
ture del settore. Assistenti so-
ciali, operatori sociosanitari,
mediatori culturali arteterapi-
sti e operatori di strada sono in
aumento nel mercato del lavo-
ro.Questamappaturavuolees-
sere uno strumento operati-
vo». Info: 0422-325711 o settore-
sociale@insiemesipuo.eu.

R. Ne.

Assistenza. Progetto «Insieme si può»

Il Veneto censisce
le figure del sociale

I NUMERI

Bolzano. Bocciata l’ipotesi di includerli nell’artigianato

L’Alto Adige si adegua
sugli odontotecnici

Fonte: Italia Lavoro

L’esempio. L’esperienza di Tiziano De Toffol (Blu)

BELLUNO

«Sulmercatolacompetizio-
nesifasemprepiùaspra.Ipicco-
liimprenditoriconcentranotut-
te le loro energie su questo, ri-
schiando di perdere di vista al-
trecosechesembranomargina-
li ma a lungo andare contano:
unastrategiadimarketingmira-
ta, un programma funzionale a
riorganizzazioneeammoderna-
mento». Tiziano De Toffol è a
capo di un’azienda che assem-
blaocchiali a Limana (Belluno):
laBlu.L’hafondatanel2003,sce-
gliendodispecializzarsisoprat-

tutto sugli aspetti della finitura
del prodotto: collaudo, verifica,
calzabilità. È un terzista legato
ai grossi nomi dell’occhialeria
bellunese: Luxottica, Safilo,
Marcolin; ha 20 dipendenti e un
fatturatochesiaggira intornoai
500mila euro. Tramite il «Pro-
getto Artigiani» ha chiesto in-
centivi per aggiornare l’azienda
intema di sicurezzasul lavoro e
realizzareun«manualediquali-
tà» che risponda alle esigenze
di certificazione in materia pre-
sentatedaiclienti.

«Il bando rappresenta una

pausa di riflessione per ripen-
sare l’organizzazione dell’im-
presa anche nei piccoli detta-
gli»,spiegaDeToffol.Unaboc-
cata d’aria per molti artigiani
nella stessasituazione: «I biso-
gni sono sempre tanti – conti-
nua – ed è difficile far fronte a
tutto.Tuttavia ènecessarioag-
giornarsicontinuamente,altri-
menti, con il tempo, si scivola
fuori dal mercato».

Per tenere il passo, al di là de-
gli aiuti pubblici, osserva De
Toffol, «occorre unirsi: gli arti-
giani da soli non hanno la forza

di aggredire il mercato e di pro-
porresoluzioni innovative».

L’ideaèdicrearepiccolefilie-
re aggregate che coprano tutto
ilcicloproduttivoechesianoca-
pacidiimporreunmarchiorico-
noscibile anche all’estero: un
branddiqualitàincuisiarintrac-
ciabile l’origine del prodotto e
la sua storia legata al territorio.
Un"Dop"dell’occhialeria.

Intanto Blu ha messo a punto
unprototipodi«biocchiali»fat-
tidi«materbi»,unmaterialebio-
degradabile derivato dal mais.
Natodaunacollaborazionecon
Coldiretti, il nuovo prodotto
nonèancoracommercializzabi-
le. Tuttavia, come ammette De
Toffol, «è un progetto che stia-
mosviluppando».

S.D.

Richieste di consulenza presentate dalle aziende per distretto terri-
toriale, area di intervento, numero e percentuale sul totale-richie-
ste del distretto (97 Belluno, 85 Udine, 1.085 Italia)

OCCUPAZIONE
Sono a quota 630
le domande di contributi
pernuovi lavoratori
a fronte diuna disponibilità
di100 posti

Nel 2006 sono stati creati
425mila posti di lavoro
aggiuntivi, di cui 348mi-

ladipendenti (+2%) e 48mila in-
dipendenti(+0,7%).Èquantori-
sulta dal Rapporto sul mercato
del lavoro del Cnel (si veda in
www.fmb.unimore.it, alla pagi-
nadel Bollettino Adaptn. 29del
23 luglio 2007), dove si afferma
in termini espliciti che «la cre-
scita occupazionale registrata
nel corso del 2006 è ecceziona-
le perché si tratta della crescita
massimadell’occupazioneregi-
stratanelnostropaese».

Evidentemente il trend è

cambiato. È sufficiente osser-
vare, infatti, la variazioni me-
diedell’occupazioneneidiver-
siperiodi.Dal1986al1990l’in-
cremento medio annuo è sta-
to, inItalia,dello0,4%;dal1991
al 1995 la tendenza siè inverti-
ta(-1,1%).Poièiniziatalaripre-
sa: +1% dal 1995 al 2000; +1,4%
dal2001 al2006.

Questi positivi andamenti
vanno rapportati, ovviamente,
alle dinamiche produttive. Il
Cnel conferma, nuovamente,
che l’incremento dei livelli oc-
cupazionali, avvenuto durante
una fase di recessione è «fatto
del tutto inusuale in una pro-
spettiva storica». In sostanza,
grazie ad una nuova legislazio-
ne che ha sbloccato il mercato
del lavoro, l’occupazione è au-
mentataancheinmomentidiri-
stagnodell’economia.Talepro-
cesso,peraltro,nonhagenerato

livellidioccupazioneeccedenti
i fabbisogni realidelle imprese.

È bastato, quindi, che la con-
giuntura riprendesse fiato «per
attivare una domanda di lavoro
aggiuntiva». È interessante no-
tare le caratteristiche della cre-
scita occupazionale riscontra-
ta. Nel 2006 tale positiva evolu-
zionesi è concentrata nelle Pmi
(+2,6%). All’interno di questo
universosiè assistitoadunpar-
ticolare fenomeno. Le imprese
cheimpieganoalmeno10dipen-
denti ma non superano i 50 (le
quali, complessivamente, dan-
nolavoroacircaunquartodegli
occupati italiani) hanno regi-
strato un incremento notevole,
mentre le aziende più piccole e
quelle medie hanno avuto per-
formancepiù deludenti.

Il numero di occupati nelle
piccole imprese è cresciuto in
media dell’11% (con incrementi
ancorapiùvivaciperle imprese
fino a 15 dipendenti e per quelle
con più di 20 dipendenti), men-
tre nelle aziende aventi almeno
50dipendentimanonpiùdi250,
l’occupazione è risultata il leg-
gera flessione (-0,4%). Nel caso
delle microimprese (non più di
10 dipendenti) l’occupazione si
è invece contratta (-0,8%).

Tali evoluzioni, secondo il
Cnel, segnalano che i processi
di ristrutturazione, soprattutto
nell’industria, hanno premiato
le "taglie medie" con maggiori
capacitàedopportunitàcompe-
titive: in sostanza, il modello
Nord-Estancoraunavoltaèsta-
tovalorizzato.

L’accelerazione della cresci-
ta dell’occupazione femminile
(+ 2,5%) è risultata più marcata
di quella degli uomini. In termi-
ni assoluti la crescita è stata di
224mila unità per le donne con-
tro220milaper gliuomini.

Giuliano Cazzola
Alessandra Servidori

Incentivi. Successo del piano di Italia Lavoro che mette a disposizione 15 milioni anche per assumere

Artigiani a caccia di marketing
Le richieste di consulenza puntano anche sull’area di prodotto

Mercati. A Ca’ Foscari il master Ipami

Esperti sui banchi
per India e Paesi Arabi

Belluno cerca aiuti nell’area produttiva

www.parawcs.com  

paracaduti.indd 1 27-07-2007 10:18:07

«Unirsi e creare piccole filiere»

Stefania Martelletto
VENEZIA

L’università Ca’ Foscari di
Venezia propone il master di
primolivello"Ipami-India,Pae-
si Arabi e made in Italy ad alto
valore aggiunto". Vista la cre-
scente importanza industriale,
finanziariaecommercialediIn-
dia e Paesi Arabi nel contesto
mondiale, si punta a formare fi-
gure capaci di elaborare analisi
di mercato, stringere contatti
con enti e istituzioni locali, col-
laborare a livello di consulenza
nella trattativa commerciale,
fornire strumenti di mediazio-
ne culturale per ottimizzare la
comprensione fra le parti. I po-
sti disponibili sono 45. Possono
iscriversi studenti con laurea
triennaleovecchioordinamen-
to con buona conoscenza
dell’inglese.Lagraduatoriad’ac-

cessoterràcontodicurriculum,
motivazioni, titoli di studio,
eventuali pubblicazioni; segui-
ràuncolloquio, il 18 settembre.

Il corso, annuale, avrà sede
al dipartimento di Studi eura-
siatici a palazzo Cappello, Ve-
nezia, e inizierà il 24 settem-
bre.Previste1.500orediattivi-
tàdicui440dididatticafronta-
le (su tematiche linguistiche,
culturali, economico-com-
merciali-giuridiche), 180 di
stagee88di studio personale.

Domande da inviare entro il
14 settembre alla segreteria del
master Ipami (dipartimento di
Studieurasiatici, San Polo2035,
30125 Venezia), con la necessa-
ria documentazione. Per infor-
mazioni: master.ipami@unive.
ito041-2348811.Ilbandoèdispo-
nibilesulsitowww.unive.italla
voce"Master".

Province
Finanziaria Commerciale Direzionale Produttiva

N. % N. % N. % N. %

Belluno 12 12,4 18 18,6 1 1 66 68

Udine 24 28,2 29 34,1 5 5,9 27 31,8

ITALIA 199 18,3 306 28,2 113 10,4 466 42,9

500mila
Il fatturato
Èilgirod’affaridi"Blu",piccola
impresaterzistadiLimana(Bl)
cheassemblaocchiali

20
I dipendenti
Compresoiltitolare,TizianoDe
Toffol,chehafondatol’azienda
nel2003

RECORD
Lacrescita registrata
nel corsodel 2006
èstata eccezionale
ed è la massima
nellastoria del Paese


